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Bollettino Parrocchiale
di PIOLTELLO
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Come la Forte Santa di Avila diciamo sempre 
O PATIRE O MORIRE
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Cronaca t" eli I ULzOi I icxlkz
ocliJ infilzi Oli) e più grande non poteva avere -la' educazione della gioventù. Infatti nel nostro. b'

nostra Sezione Buona Stampa! paese esistono due oratori tanto belli quanto
Il Santo Padre', ricevendo il giorno 5 dello ben diretti. L’Oratorio ifeniminile fondato dal

compianto parroco D. Luigi Guarisco, migiio- 
rato dalil’ajttuale R.mo Sig. Parroco D. Giu
seppe Carcera che fondò anche l’oratorio ma- 
scliile profondendo ingenti somme 'per renderlo 
comodo e divertente. Vi ha uno spazioso ri
creatorio con ogni sonta di divertimenti; vi è 
il teatro, ed ora grazie aH’ammirabile gene
rosità del Rev.mo Sig. Parroco vi ha uno splen
dido impianto cinematografico, ultim'O modello. 
Facendo questo nuovo dpno, il Sig. Parroco ha 
dimostrato' ancora una volta in quanta con- 
isiiderazione egli abbia l’oratorio.

Il cinematografo come il teatro, deve servire 
a rallegrare •& ad istruire la nostra cara gio
ventù ad offrire al paese un sano diveitimento 
ed a procurare sussidif, siano pure tenui pe^r 
far continuare la vita dell’ 'Oratorio. Perchè 
ognuno deve persuadersi che l’Oratorio non 
so'lo costa sacrifici eli pazienza pei' coloro che 
si votano alla assistenza dei giovanetti, ma 
costa anche di forti spese per procurare ai fi
gliuoli divertimenti e premi. Non. si dica che i 
soldi speei per divertire i nostri ragazzi siano 
soldi sprecati; i dfvertimenti sono necessari 
per dar sollievo prima e dopo il catechismo, e 
di e'Coitamento a frequentarlo. E il nostri gio
vanetti rhanno wmpresa questa verità e il sa
crificio che .si fa per loro, e, salvo poche ec
cezioni corrispondono tutti alla nostra pre
mura.

E’ un confoi'to il vedei'e qu'esti cari figliuoli 
co'i'rere ' num'p'rosi all’oratorio, studia.re volen
tieri la dottrina, prendere parte con entusiasmo 
al canto, alla ricreazione senza recare disturbi 
e noie. E i bravi giovani operosi che come 
fratelli ma'ggiori aiurt'ano con tanto amo're e sa
crifìcio il 'Sacerdote neH'assistere ed istruire i 
giovanetti.

O il Signore benedica l’opera degli oratoidi, 
benedica i nostri oratori parrocchiali, dove i 
nostri figliuoli vengono coltivati e direitti per

scorso mese il pellegrinaggiy milanese, indetto 
dàlia Società Diocesana della Buona 'Stampa 
rivolse parole ai pellegrini, che per noi sono 
di indicibile co.niforto e di forte 'sprone a con
tinuare l'opera nositra di propaganda del bene 

' non'ostante le gravi difficoltà che si io'contrano. 
. Leggendo euirfZttZia del 6 scorso mese il di- 
1 scorso pronunciato dal Santo Padre sappiamo 

che il Papa ci ha sempre nella mente e nel 
cuore, conosce e sa apprezzare i sacriiflci ai 
quali ci so'tto poni amo per (fare un po’ di bene 
al nostro paese, e di cuore ci benedice.

La benedizori'C del Padre è per noi il premio 
più desiderato, perchè la benedizione del Papa 
è la benedizione del Signore.

Noi vorremmo che tutti la meritassero CO'I 
essere «(ci della Buona /Stampa acquistando 
la, 'l’essera.

La Se'Zione Buona Stampa di Pioltéllo spe
disce gratui'ta'rnente a tutti 'il « Bollettino Par
rocchiale » fidandosi sulla generosità delle per
sone che conoscoiuo la nece.ssità di far pene
trare nelle famiglie una buona parola.

Le offerte pel n BoHettino iParrocchiaile » si 
ricevono nel locale della Biblioteca (Via. VDi- 
lano, i) tU'tte le domeniche a mezzo giorno.

Le offerte verranno pubblicate me.se per mese. 
Animo dti.n'que e .'da in tutti con la generosità 
la manifestazione di un cuor d’oro.

ClTOBl ir ORO. 
Somma piecedente 
Gucchi Maria 
Grazie di cuore.

S'rA'rO LIVI.LE.
Nuli: B'Cidemagni Ambrogio di Giulio —'Mi- 

gliavacca Luigi di Santino — Meiazza Maria 
'di Gitiseqipe

. Stracchi Auigela di Domenico — Nobile Giulia 
di Gerolamo — Goglio Giuseppe di Battista — 
Corradlni Paolo di Carlo 
pina di .Aimibrogio — Bertola Vittoriino di Giu-i 
seppe — Teruzzi Antonia di Natale — Mai.'iche-■ 
ic-ii'i Beniamino di Giuseppe, ;

Mfitriìiimii : Galani Serafino con Maggioni i 
Ida — Biiemini Erco'le. com Villa Giovanni,na — 
Perego Paolo con Bellini \’irginia — Beretta 
Biagio con Colombo 'Maria, : • y .

Morti. Bonalnmi Giuseppa inaritat-a Ceriani | ■ nostri
- Gadda Antonio di Giovanni infante - Vitali I numerosi figliuoli. La pioggia, la neve, d fan- 
Felice di Carlo 'impedirebbero certam'ente larvila normale

i e tanto 'f.ruittiiosa dell’oratorio. La spesa non
NiRU,.ORATORIO sarebbe esagerata. Chi.ssà che. il buon Dio il

Il Sommo Pontefice Pio \I parla.ndo degli j qua,le ha benedetto tante volte i'I nostro Orato- 
Draitorii diis.'^e : rOratorio è la beii,edizio,ne di' rio non abbia ad ispirare a tpnalclip' anima ge- 
Di.o per una parrocchia. Ed aveva ragione. । nerosa (e nel nostro paese non fanno 'difetto

ratiii'ta'rnente a tutti 'il <(

L. 120 
)) 10

Galimberti Virginia di Silvio —

Oi-la.ndi Giusep-
' le vie delle cristiane virtù.

Se nonché fra tanti conforti e speranze una 
i grave preoccupazione ci 'ronde ti-isti. I ragazzi 
I deirOratorio maschile vanno sempre aumen- 
' tando 'di numero mentre la cattiva stagione si 
! /tvvicina a grandi passi; e ne'irOratorio non

i numerosi figliuoli. I>a pioggia, la neve, il fan-

Essi) è indispensabile. Povera gioventù! oggi 
più che mai è insidiata in cento guise, molti 
figliuoli abbandonati a se stessi trovano per 
ogni dove pericoli e mali 'esempi. .Dove c’è 
rOratorio si benedice ili /Signore; dove ancora 
non v’è, si sospira ansiosamente, e in tanto isi 
prova un vuoto immienfinrabi'le.

P'ioltello può ringraziare il Signore perchè 
ha trovate! pastori zelantissimi d^ìli cristiana

le anime generose) a 'compiere una buona e 
«anta opera (piale è il concorrere alla costru
zione di questo portico tanto necessario. E i 
buoni che faranno la loro offerta non pen- 
siano di sciupare soldi. Sappiano che il Si
gnore ricompensa, al cento per uno chi si sa
crifica per Lui e ri'Cordino che non si farà 
mali troppo per la gioventù; aiutiamola, 
è la speranza di un don.<àni ^..igliore.
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